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E' mancato all'affetto dei suoi
cari

Volveno Cecchini
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la
moglie LENA, le figlie MARI-
SA con LUCIANO ed OR-
NELLA con MARIANO, i ni-
poti FRANCESCO, SILVIA,
ENRICO, MARTA, ALBER-
TO, le nipoti con le rispettive
famiglie unitamente ai parenti
tutti.
I funerali saranno celebrati ve-
nerdì 26 maggio alle ore 14.30
nella Chiesa parrocchiale di
San Nicolò in Sagrado.
Seguirà la cremazione.

Sagrado, 26 maggio 2006

Hanno tenuto nascosto il te-
ma dello «Scherzo di matu-
ra» fino all’ultimo giorno
gli studenti del liceo scienti-
fico «Buonarroti» a Monfal-
cone. Oggi finalmente mo-
streranno tutta la fantasia
di cui sono capaci esibendo
il loro capolavoro che si po-
trà ammirare passando da-
vanti alla scuola di via Mat-
teotti. I loro colleghi, matu-
randi dell’Iti Einaudi di
Staranzano, hanno già anti-
cipato i festeggiamenti di
una settimana trasforman-
do l’Istituto in un grande
ranch del Far West. Nei
giorni scorsi Fabio Monta-
gnani del comitato organiz-

zatore studentesco del li-
ceo, ha assicurato che gli ot-
tanta maturandi avevano
dato il massimo per fare le
cose alla grande e per dare

un calcio alle tante preoccu-
pazioni prima dell’esame fi-
nale.

«Non vogliamo rivelare
niente di particolare – ha

affermato Montagnani – e
lasciamo un po’ di suspan-
ce. Altrimenti che sorpresa
è? Posso assicurare che lo
scherzo sarà bellissimo e in-
dimenticabile per i tanti
protagonisti coinvolti. Nes-
sun professore la passerà li-
scia e neanche la preside
Laura Fasiolo, perché in
cinque anni abbiamo raccol-
to tanto di quel materiale,
di espressioni tipiche che
spesso ripetono con le quali
addirittura potremmo scri-
vere un libro. La scenogra-
fia? Sarà bellissima e l’isti-
tuto sarà addobbato secon-
do un tema particolare già
prestabilito da tempo».

La festa di matura, però,
è anche motivo di preoccu-
pazione da parte della pre-
side Fasiolo, la quale spera
che tutto si svolga sì con al-
legria, ma nei limiti delle
norme, nei binari giusti e
che non vengano cancellate
per un giorno le regole di
buona convivenza.

«Domani devo assoluta-
mente fare la provetta di
matematica altrimenti mi
fregano» dice uno studente
del secondo alla fermata
delle corriere accanto al
duomo. «E tu domani non
la farai la tua provetta per-
ché ti caricheranno di ga-
vettoni e non potrai entra-

re. E se entri il prof non ci
sarà», dice un altro affos-
sando la buona intenzione
dell’amico.

Uno dei tanti discorsi in
voga ieri, vigilia della festa
di matura. Un clima di ten-
sione e non di festa per al-
cuni ragazzi che al momen-
to pensano ad altro. Avran-
no, forse, davanti un muro
di difficoltà per entrare nel-
la scuola chi per farsi inter-
rogare e chi per il compito
in classe. L’intenzione del
comitato organizzatore del-
la festa è quella di lasciare
sicuramente un segno inde-
lebile alla loro «amata»
scuola.

Ciro Vitiello

III ANNIVERSARIO

Anna Maria Cechet
in Bianconi

Sei sempre nei nostri pensieri

con immutato amore e rimpian-

to.

Una Messa di suffragio sarà ce-

lebrata oggi 26 maggio alle

ore 19.00 nella Chiesa di San

Rocco.

Gorizia, 26 maggio 2006

«Chi risponde della paralisi dei lavori in
centro?». Se lo chiedono, con una certa pre-
occupazione, i due consiglieri comunali
della Lega nord, Federico Razzini e Sergio
Pacor, che hanno rivolto una puntuale in-
terrogazione al sindaco Gianfranco Pizzo-
litto e al neoeletto presidente del Consi-
glio comunale, Marco Ghinelli. «La ricon-
fermata amministrazione comunale di cen-
trosinistra – dicono - nell’ultima parte del-
lo scorso mandato ha scelto di aprire con-
temporaneamente numerosi cantieri nel
centro di Monfalcone», ma questi, che «ri-
guardano opere viarie e il rifacimento di
piazze e marciapiedi, procedono con im-
pressionante lentezza».

«Questo ingorgo realizzativo – attacca-
no - ha ormai da mesi determinato una pa-
ralisi del centro, con gravi disagi per i cit-
tadini e, soprattutto insopportabili danni
per chi lì vi lavora, con particolare riferi-
mento a commercianti ed esercenti. Tra
tutte le opere di discutibile estetica ed uti-
lità avviate, quella che, di settimana in
settimana, sta assumendo i connotati di
un vero e proprio monumento all’ineffi-

cienza è il rifacimento di piazza della Re-
pubblica, i cui termini massimi di conse-
gna erano previsti per il 26 aprile scorso e
invece si sono procrastinati al punto da di-
re che essa è ben lontana dall’essere ulti-
mata». Secondo i due esponenti del Carroc-
cio, «il cantiere della piazza (eccezion fat-
ta per il mese prima delle elezioni) appare
da tempo semideserto, mentre buon senso
vorrebbe, visto il ritardo, un’intensificazio-
ne del ritmo dei lavori».

Quindi, preso atto che «questi ritardi
comporteranno costi sociali elevati alla col-
lettività monfalconese», Razzini e Pacor
pretendono che Pizzolitto spieghi il moti-
vo specifico del ritardo e fissi il nuovo ter-
mine di ultimazione. Chiedendo inoltre se
«il Comune ha modificato il contratto sot-
toscritto con la ditta incaricata di eseguire
l’appalto», come si procederà «per fare in
modo che il costo del mancato rispetto dei
termini di consegna non ricada sulla col-
lettività» e «come intendono risarcire gli
operatori economici che hanno subito gra-
vi danni dalla chiusura del centro».

Tiziana Carpinelli

Maggioranza e opposizione d’accordo sulla scelta, ma divise nel voto su un ordine del giorno contrario al progetto

No della Provincia al rigassificatore
Evidenziati dal Consiglio i rischi ambientali dell’impianto Endesa nel golfo

A breve sarà percorribile ai pedoni il lato di piazza della Repubblica prospiciente il palazzo municipale

Corso del Popolo riapre al traffico
La strada sarà nuovamente transitabile da lunedì prossimo

Almeno una scandenza i la-
vori di riqualificazione di
piazza della Repubblica la
rispetteranno. Si tratta di
quella per la riapertura al
traffico di corso del Popolo,
che sarà di nuovo transita-
bile da lunedì. L'impresa
esecutrice ieri ha realizzato
la gettata di cemento che
rende di nuovo agibile il
tratto sottostante l'ex pre-
tura, piccolo, ma fondamen-
tale per il collegamento tra
via San Francesco e il cor-
so. La pavimentazione,
sempre in pietra d'Aurisina
(ma tenuta assieme da col-
lanti speciali per aumentar-
ne la resistenza al transito
delle automobili), è invece
rinviata a un secondo mo-
mento.

Il traffico potrebbe quin-
di essere nuovamente inter-
rotto, ma per pochi giorni,
visto che il grosso dell'inter-
vento consisteva nello sban-
camento del manto d'asfal-
to e nella preparazione del
sottofondo.

Difficilmente si sceglierà
di mantenere aperto a ogni
costo il collegamento, facen-
do transitate gli automezzi
sul tratto di piazza della

Repubblica che rimarrà pe-
donale. La riattivazione del
collegamento tra via San
Francesco e corso del Popo-
lo sarà inoltre affiancata
tra due-tre settimane dall'
apertura ai pedoni della fa-
scia della piazza su cui è af-
facciato il municipio. I pedo-
ni potranno quindi raggiun-
gere più agevolmente corso
del Popolo da via Fratelli
Rosselli.

Intanto si proseguirà con
le gettate nella parte meri-
dionale dell'area di cantie-
re, dove sarebbero stati ri-
solti i problemi di livello
creati dalla presenza della
copertura della roggia, e

con l'intervento sul lato far-
macia della piazza, dove il
passaggio pedonale è ridot-
to ai minimi termini. Tutti
i disagi dovrebbero comun-
que concludersi all'inizio di
agosto, periodo in cui è fis-
sata la consegna dell'opera.

Entro breve tempo, co-
munque, dovrebbe essere
avviata una piccola rivolu-
zione della viabilità nella
zona compresa tra la piaz-
za e via Parini, studiata
dal Comune per sostituire
la chiusura del collegamen-
to tra via Fratelli Rosselli e
via San Francesco, attra-
verso la piazza.

Sarà inoltre semaforizza-

to l'incrocio tra via Galilei
e via Parini, che sarà utiliz-
zata dai mezzi dell'Apt, co-
stretti pure a deviazioni
dei loro percorsi, per immet-
tersi nella prima. Prosegue
nel frattempo la posa della
rete fognaria in via Fratelli
Rosselli, che sarà riqualifi-
cata sulla falsariga di via
Duca d'Aosta. Realizzato il
collettore primario, l'Ici Co-
op sta procedendo allo sca-
vo per la sistemazione di
un collettore poarallelo, ne-
cessario per la creazione de-
gli allacciamenti con le
utenze affacciate sulla via.
La realizzazione della rete
fognaria dovrebbe conclu-
dersi entro luglio, mentre
dopo la pausa estiva do-
vrebbe prendere il via il ri-
facimento della pavimenta-
zione dei marciapiedi e di
piazza Unità. Saranno uti-
lizzati il porfido rosa e la
pietra bianca di Lessinia,
mentre l'illuminazione sa-
rà uguale a quella posizio-
nata in via Duca d'Aosta.

L'insieme degli interven-
ti, che per ora stanno rispet-
tando il cronoprogramma,
dovrebbe concludersi all'ini-
zio del prossimo anno.

Laura Blasich

NECROLOGIE
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Improvvisamente ci ha lascia-

ti

Luigi David
A tumulazione avvenuta ne

danno il triste annuncio la mo-

glie CRISTINA, la figlia LI-

DIA con UMBERTO, i nipoti

ENRICO e PIERANDREA,

la cognata IDA con DORO e i

parenti tutti.

Monfalcone, 26 maggio 2006 Al diessino Fabio Del Bello la presidenza
della terza Commissione consiliare
In campagna elettorale le partecipate han-
no alimentato notevoli discussioni, specie
per le ripercussioni sull’attività delle asso-
ciazioni rionali, ma da oggi il cammino isti-
tuzionale procede spedito. Il «papà» dei co-
mitati di quartiere, Fabio Del Bello, ex pre-
sidente del Consiglio comunale e fautore
dello Statuto comunale, oggi tra i banchi
dei Ds in Consiglio provinciale, è stato elet-
to presidente della Terza commissione,
sbaragliando il consigliere di Forza Italia,
Cesare Calzolari. L’obiettivo è quindi quel-
lo di completare le riforme avviate nel pre-
cedente mandato di Pizzolitto.

«Uno dei primi passi – spiega – sarà ri-
prendere il tema delle partecipate poiché
la delibera consiliare va assolutamente ri-
vista. Organizzerò delle audizioni con le as-
sociazioni dei consumatori e i comitati per
redigere il regolamento sull’Osservatorio

sulle partecipate e, siccome non esistono
precedenti in Regione, servirà un’attenta
documentazione. Il secondo impegno, a
fronte dell’intensa attività internazionale,
sarà quella di creare un luogo idoneo per
la trattazione dei temi del Parco del Carso
e, infine, c’è l’intento di adeguare il corpus
regolamentare al nuovo Statuto, con priori-
tà al regolamento sulla partecipazione de-
mocratica, sia per quel che attiene il bilan-
cio sociale (previsto dallo Statuto comuna-
le) che per il bilancio partecipativo». Occor-
rerà, secondo Del Bello, implementare la
biblioteca specializzata del Comune, in mo-
do da poter migliorare le possibilità di stu-
dio dei consiglieri stessi. «Per concludere –
dice – vanno mantenuti i rapporti naziona-
li con l’Anci ed estendere il regolamento
anche alle Aster».

t. c.

Maturità, oggi festa con sorpresa allo scientifico
La preside: «Sì all’allegria, no alla maleducazione»

Stretto riserbo sul tema
prescelto per l’addobbo
dell’edificio scolastico

Il liceo scientifico addobbato dagli studenti: era il 2004

«Sì all’Off-shore, ma solo
con determinate garanzie»

ROSA NEL PUGNO E RADICALI

«Rigassificatori? Sì,... gra-
zie!». Inizia così una nota
che port ala firma del coo-
ridnantore regionale del-
la Rosa nel pubngo Marco
Gentli, del tesotriere del-
l’associazione Radicali
per la rosa Clara Comelli
e di Christina Sponza e
Walter Mendizza, fondato-
ri dell’associazionbe Tec-
nosphia per la promozio-
ne della scienza, delle tec-
nologia e del progresso.
Che sottolinenao la neces-
sità di diversificare al
massimo le fonti e le tec-
nologie di utilizzo può con-
sentire di affrontare con
maggiore elasticità e pron-
tezza i momenti di crisi,
consentendo inoltre di pri-
vilegiare nel corso del tem-
po scelte economicamente
meno onerose.

In questa ottica, così co-
me già evidenziato da al-
cune associazioni ambien-
taliste, l'utilizzo di Gas
naturale liquefatto prove-
niente da nazioni alle qua-
li non si sia vincolati da
gasdotti fissi, è, sostengo-
no, una opzione che non si
può trascurare. La conse-
guenza ovvia, aggiungo-
no, è la necessità di dotar-
si di apparecchiature per
la riconversione in gas del
Gnl trasportato via nave.

«Il ”No” a tutto, propa-
gandato da certe associa-
zioni ambientaliste non
attente al progresso di un
ambiente sistemico (cioè
di un ambiente visto co-
me sistema complesso che

comprenda anche l'inse-
diamento umano e le sue
tecnologie) l'atteggiamen-
to più sensato e scientifi-
camente più adeguato do-
vrebbe essere ”Si... ma
nel rispetto di determina-
te condizioni”».

«In attesa quindi di ga-
ranzie circa il rispetto
dell'equilibrio dell'eco-si-
stema, in conseguenza al
raffreddamento delle ac-
que circostanti gli impian-
ti (che non è detto sia un
male, ma anzi, sarebbe
piuttosto una compensa-
zione alle introduzioni cal-
de artificiali immesse da
decenni nel golfo) e a cau-
sa della clorazione del ma-
re (peraltro già attuata
senza tanto scalpore da al-
tri impianti molto più ob-
soleti e meno produttivi
presenti in zona, come la
ferriera di Servola), l'at-
teggiamento politico - af-
fermano Gentili, Conmel-
li, Sponza e Menizza -non
può che essere positivo e
magari propositivo.

Un atteggiamento cioè
non solo di attesa di ulte-
riori informazioni da par-
te di Endesa e Gas Natu-
ral o di valutazione di pe-
rizie, che spesso non si
spingono oltre alla sempli-
ce analisi del progetto,
ma anche di elaborazione
di proposte complementa-
ri all'insediamento dei ri-
gassificatori che possano
essere convenienti per il
territorio».

La Lega Nord: «Chi paga per i ritardi
nella conclusione dei lavori in centro?»

LA PROTESTA

Un no deciso è stato espresso dal Con-
siglio provinciale sull’impianto di ri-
gassificazione dell’Endesa che dovreb-
be sorgere al largo di Grado. Come ha
spiegato l’assessore alla Difesa del
suolo, Mara Cernic, sono numerose le
lacune che emergono dallo studio di
impatto ambientale della struttura.

Manca anzitutto una pianificazione
energetica regionale, nazionale e in-
ternazionale anche alla luce del fatto
che nell’Alto Adriatico sono previsti
ben quattro terminal di questo tipo: ol-
tre a quello in questione, infatti, altri
tre dovrebbero sorgere nelle acque
prospicienti Muggia, a Veglia, in Croa-
zia,e alla foce del Po. Inoltre, sono sta-
te giudicate poco esaustive le simula-
zioni d’impatto paesaggistico della
piattaforma off–shore, che riproduco-
no lo scenario futuro da un unico ango-
lo visuale e solamente nelle ore diur-
ne.

Endesa, infine, non offre un’even-
tuale localizzazione secondaria del-
l’impianto, limitandosi unicamente ad

accennare quale possibile altro sito
uno specchio di mare di fronte a Mara-
no.

«Non è chiaro il rapporto fra costi e
benefici che questa struttura compor-
terebbe», ha sottolineato, concludendo
il proprio intervento, l’assessore Cer-
nic, evidenziando anche che «il termi-
nal costituirebbe un potenziale obietti-
vo terroristico e, quindi, anche il pro-
blema sicurezza assumerebbe dei con-
torni alquanto delicati, con l’inevitabi-
le interdizione alla navigazione di
una vasta superficie marina».

Una considerazione, quest’ultima,
ancora più significativa alla luce delle
dimensioni previste per l’impianto:
278 metri di lunghezza per 108 di lar-
ghezza con un altezza media delle so-
vrastrutture di 23 metri. Proporzioni
ragguardevoli, dunque, destinate ad
aumentare nel momento in cui al ter-
minal si affiancheranno per le opera-
zioni di scarico le navi gassiere.

Se maggioranza e opposizione si so-
no trovate d’accordo nell’evidenziare

tutte queste carenze dello studio di
impatto ambientale, non si è, tutta-
via, arrivati all’approvazione di un do-
cumento unitario. Inserendo un nuo-
vo punto nell’ordine del giorno previ-
sto, infatti, l’opposizione ha voluto por-
re l’accento sulla contraddizione politi-
ca della maggioranza di centrosini-
stra che a livello provinciale è contra-
ria all’impianto ma, a livello regiona-
le, sembra invece favorevole. «Siamo
contrari al rigassificatore e condividia-
mo le criticità tecniche messe in risal-
to dall’assessore Cernic - ha spiegato
in proposito il consigliere di Forza Ita-
lia Marino De Grassi - ma sul piano
strettamente politico preoccupano le
prese di posizione favorevoli al termi-
nal espresse da Illy e Sonego».

Almeno dal punto di vista tecnico,
dunque, bocciatura senza appello del
rigassificatore di Endesa. «Farò vale-
re con decisione questa delibera, al di
là di tutto e di tutti», ha ribadito in
chiusura della seduta il presidente
della Provincia Enrico Gherghetta. La centrale Endesa di Monfalcone

Previsto un semaforo
all’incrocio tra via Galilei
e via Parini. Proseguono
i lavori di posa
delle condotte fognarie
in via Fratelli Rosselli

Corso del Popolo nel tratto vicino a piazza della Repubblica
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